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notizia di questo voto del recente Congresso 
degli indus t r ia l i delle pelli . I l Ministero aiu-
terà molto volent ier i la loro ut i l iss ima ini-
ziativa, e farà quanto può perchè anche questo 
ramo della produzione indus t r i a le abbia a 
ottenere il fine desiderato ed espresso nel 
Congresso, al quale ha fa t to cenno l'onore-
vole Torlonia. 

Torlonia. La r ingrazio. 
Presidente. Cosi è approvato il capitolo 129. 
Capitolo 130. Concorso a favore di con-

sorzi per derivazione d 'acqua a scopo indu-
striale (Legge 2 febbraio 1888, n. 5192, sarie 
3a) (Spesa ripartita), l i re 1,500. 

Capitolo 131. Concorso del l ' I ta l ia a l l 'Espo-
sizione universale internazionale di Pa r ig i 
nel 1900. (Leggi 14 lagì io 1898, n. 309 e 10 
dicembre 1899, n. 424. (Spesa ripartita), l ire 
300,000. 

Statistica. Capitolo 131 bis. Censimento ge-
nerale della popolazione i ta l iana nel febbraio 
1901 (Legge 15 luglio 1900, n. 261) [Spesa 
ripartita), l ire 350,000. 

Categoria IV. Partite di giro. — Capitolo 
132. F i t to di beni demania l i dest inat i ad uso 
od in servizio di amminis t raz ioni governa-
tive, l ire 191,374,56. 

Capitolo 133. Prezzo delle espropriazioni 
dei te r reni compresi nel la zona del l 'Agro ro-
mano, indicata dall 'ar t icolo 1 della legge 8 
luglio 1883, n. 1489, per memoria. 

RIASSUNTO PER TITOLI. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria prima. Spese effettive. — 
Spese generali , l i re 1,469,997. 13. 

Debito vi ta l iz io lire 665,000. 
Spese per servizi speciali. — Agriccdtura, lire 

5,549,37.4. 95. 
Credito e previdenza , l ire 183,755. 
Indus t r i a e commercio, p r iva t ive indu-

striali e d i r i t t i di autore, l ire 1,561,538.09. 
Statist ica, l ire 13,000. 
Economato generale, l i re 219,413. 
Totale della categoria pr ima della par te 

ordinaria, l ire 9,662,078. 17. 
TITOLO I I . Spesa straordinaria. —Categor i a 

prima. Spese effettive. — Spese general i , l i re 
43,000. 

Spese per servizi speciali. — Agricol tura, l ire 
1,706,392.26. 

Credito e previdenza, lire 1,082,000. 
Indus t r ia e commercio, l ire 363,800. 
Stat is t ica, l ire 350,000. 
Totale della categoria p r ima della par te 

s traordinaria, l ire 3,545,192.26. 

Totale delle spese real i (ordinarie e s t ra-
ordinarie) , l i re 13,207,270.43. 

Categoria quarta . Partite di giro, l i re 
191,374.56. 

RIASSUNTO PER CATEOORIE. — Categoria pr ima. 
— Spese effettive. Parte ordinaria e straordina-
ria,, l i re 13,206,270.43. 

Categoria quarta . Partite di giro , l i re 
191,374. 56. 

Ora metto a par t i to l 'art icolo unico del 
disegno di legge. 

Articolo unico. 

« Il Governo del Re è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e s t raordinar ie del 
Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio per l 'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1900 al 39 g iugno 1901, in conformità 
dello stato di previsione annesso ali a pre-
sente legge ». 

(È approvato). 

Si procederà alla votazione segreta di 
questo disegno di legge nel la seduta pomeri-
diana di domani. 

Discussione del bilancio dei Ministero 
delle poste e dei telegrafi. 

Presidente. Ora procediamo nel l 'ordine del 
giorno. 

Voci. A domani! a domani! 
Presidente. Ma se sono appena le sei e 

mezza! (Rumori). 
Io continuo ; quell i che vogliono andar-

sene se ne vadano pure . (Bravo!) 
Ora l 'ordine del giorno reca la discussione 

del disegno di legge : Stato di previsione 
della spesa del Ministero delle poste e dei 
telegrafi per l 'esercizio finanziario 1900-901. 

Primo inscr i t to a par lare è l 'onorevole 
Majorana, il quale ne ha facoltà. (Rumori). 

Voci. Domani ! domani ! 
Presidente. Vadano ai loro posti ! Pens ino 

che abbiamo pochi giorni di lavoro ancora 
e dobbiamo metterci in regola. Sono quat t ro 
anni che facciamo esercizi provvisori ! 

Majorana Signor presidente , io sono os-
sequente al la sua autor i tà e alla volontà 
della Camera ; ma da un canto mi permet to 
di osservare che sono già le sei e mezza, 
ora in cui è consuetudine di r inv ia re le di-
scussioni ; dal l 'a l t ro dichiaro che se la Ca-
mera mi imponesse di parlare ; io volent ieri 


